
Cinghiali:  posizione  tecnica
congiunta di Confagricoltura,
Cia e Coldiretti 
Con una nota tecnica congiunta trasmessa alla Prefettura di
Torino  le  organizzazioni  agricole  Confagricoltura,  Cia  e
Coldiretti si impegnano:

– a supportare le imprese nella tempestiva predisposizione
delle istanze necessarie  alla denuncia dei danni subiti a
causa della fauna selvatica ed al conseguente riconoscimento
dell’indennizzo  ai  sensi  dell’articolo  26  della  Legge  n.
157/92;

– ad attivare adeguate  attività di informazione e puntuali
segnalazioni nei confronti degli istituti venatori, degli Enti
Gestori  delle  Aree  Protette  e  delle  Amministrazioni
provinciali  competenti  affinché  possano  essere  attivati,
tempestivamente,  gli  opportuni  ed  efficaci  interventi  di
selezione e contenimento della fauna selvatica, con lo scopo
di ridurre l’incidenza dei danni provocati alle produzioni
agricole  e  contribuire  alla  salvaguardia  dell’incolumità
pubblica;

– a rilevare, in relazione alle situazioni di cui al punto
precedente,  le  eventuali  necessità  di  urgenza  stante  la
segnalazione di danneggiamenti in atto, in modo tale possa
essere  garantito,  dagli  enti  attuatori,  un  tempestivo
intervento  in  termini  di  contenimento;
–  a  segnalare,  ogni  qualvolta  si  ravvisino  condizioni  di
criticità ed emergenza derivanti dalla presenza di un elevato
numero di esemplari di fauna selvatica tale da generare un
potenziale  rischio  in  termini  di  incolumità  pubblica,  al
Prefetto  competente  le  aree  interessate,  affinché  possano
essere attivate le azioni necessarie, anche, eventualmente, di
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carattere  straordinario  prevedendo  il  coinvolgimento  dei
Sindaci;

– a collaborare attivamente con la Regione Piemonte nella
individuazione e definizione delle modalità di intervento più
adeguate  ed  efficaci  per  contenere  l’incidenza  dei  danni
provocati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole;

– a collaborare con le Province e la Città Metropolitana di
Torino  nell’organizzare  ed  erogare  i  corsi  utili  per  la
formazione  dei  proprietari  o  conduttori  di  fondi  in
applicazione di quanto disposto dalla D.G.R. n. 20-8485 del 01
marzo 2019;

– a partecipare attivamente alla cabina di regia istituita
dalla Regione Piemonte in relazione all’attività di puntuale e
periodico monitoraggio, in termini di attuazione ed efficacia,
della fase attuativa dei piani di prelievo selettivi e dei
piani di contenimento.

Il Corecom Piemonte a fianco
delle scuole contro fake news
e disinformazione
L’educazione per una corretta informazione contro il dilagare
di fake news è una delle questioni centrali del nostro tempo.

Per questo, alla vigila del Safer Internet Day – Giornata
mondiale dedicata all’uso positivo di Internet, il Consiglio
regionale  e  il  Corecom  Piemonte  lanciano  un’iniziativa
dedicata alle scuole superiori di secondo grado della regione.

Da martedì 9 febbraio verrà distribuito un prontuario che
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contiene le linee guida che i ragazzi potranno seguire per
distinguere la corretta informazione dalle fake news.
Allo stesso tempo, gli oltre 176 mila studenti e studentesse
avranno la possibilità di rispondere a un questionario online
e di restituire al Corecom e all’Ufficio scolastico regionale
una  mappa  che  rappresenti  la  consapevolezza  acquisita  dai
ragazzi sul tema.

L’iniziativa  è  realizzata  in  collaborazione  con  l’Ufficio
scolastico regionale e con il patrocinio di Regione Piemonte,
Città di Torino, Ordine dei Giornalisti del Piemonte e Agcom.
“La libertà di parola, di stampa e anche della stessa satira,
rappresentano fondamenti a cui non possiamo rinunciare, perché
sonole  basi  per  la  costituzione  di  una  società  libera,
democratica e civile.

Questo  però  non  si  deve  assolutamente  confondere  con  la
libertà di produrre e divulgare notizie palesemente false,
perché la disinformazione può condizionare le opinioni e le
discussioni pubbliche, creando danni economici e sociali, e
compromettendo  la  credibilità  dell’intero  sistema
dell’informazione”, ha spiegato il presidente del Consiglio,
Stefano Allasia, durante i saluti introduttivi.

Il  4  gennaio  partenza  in
Piemonte del progetto “Scuola
sicura”
Screening preventivo per tutti gli insegnanti e il personale
scolastico, test di monitoraggio per gli alunni delle seconde
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e terze medie, progetti territoriali personalizzati, percorsi
dedicati alla scuola nei Servizi di igiene e sanità pubblica
delle aziende sanitarie: sono i quattro pilastri di “Scuola
sicura”, progetto sperimentale – tra i primi in Italia – messo
a punto dalla Regione Piemonte per garantire il ritorno in
classe in sicurezza dopo le festività natalizie.

«Un’iniziativa – sottolinea il presidente Alberto Cirio – che
ha solide basi scientifiche, perché predisposta dai nostri
epidemiologi ed esperti, con il via libera anche del mondo
medico».

Ad illustrarne i contenuti nel corso di una videoconferenza
stampa l’assessore all’Istruzione, Elena Chiorino: «Si tratta
di un progetto che comporta un investimento di 7 milioni di
euro e che testimonia una volta di più l’attenzione che la
Regione  ha  dedicato  e  continua  a  dedicare  alla  scuola.
L’obiettivo è riprendere le lezioni in presenza con la massima
sicurezza possibile e continuarle fino al termine dell’anno
scolastico, garantendo così agli studenti il miglior diritto
allo studio possibile nell’attuale situazione».

Nel  dettaglio  il  progetto  “Scuola  sicura”,  alla  cui
predisposizione  hanno  anche  collaborato  gli  assessori  alla
Sanità, Luigi Genesio Icardi, e alla Ricerca Covid, Matteo
Marnati, prevede:
–  dal  4  gennaio  al  31  marzo  2021  lo  svolgimento  di  uno
screening mediante l’esecuzione su base volontaria, ogni 15
giorni,  di  un  test  antigenico  o  molecolare  agli  83.000
componenti il personale docente e non docente dei servizi
educativi  per  l’infanzia  e  delle  scuole  dell’infanzia,
primarie,  secondarie  di  primo  e  secondo  grado,  agenzie
formative  del  sistema  dell’Istruzione  e  della  Formazione
professionale,  previa  prenotazione  del  proprio  medico  di
medicina generale (per i non residenti in Piemonte è prevista
una corsia preferenziale tramite il Sisp);

– dall’11 gennaio al 31 marzo 2021 lo svolgimento, con il



supporto del referente Covid di ogni scuola, di uno screening
modulare sui 75.000 studenti di seconda e terza media, che
saranno sottoposti su base volontaria una volta al mese (ogni
settimana viene testato un quarto di ogni classe) a tamponi
molecolari e antigenici utilizzando gli hotspot presenti in
tutto il Piemonte;

– progetti personalizzati di monitoraggio del mondo scolastico
elaborati e promossi a livello provinciale e territoriale;

– potenziamento dei percorsi dedicati alla scuola nei Sisp,
Servizi di igiene e sanità pubblica delle aziende sanitarie.

«In questo modo – ha puntualizzato l’assessore Chiorino –
potremo monitorare l’andamento del contagio e contenerlo. Ai
genitori chiediamo di accompagnare i figli all’hotspot una
volta  al  mese.  Prevediamo  un’adesione  del  70%  degli
interessati».

L’assessore ha inoltre sottolineato che la Regione sta anche
lavorando «per supportare il lavoro dei medici e alleggerirli.
Potranno essere definiti accordi territoriali per rafforzare
il piano mediante la collaborazione con enti pubblici, privati
e del Terzo settore».

«È un piano che si basa sulla collaborazione tra tutti gli
attori fondamentali per la ripresa dell’attività scolastica –
ha affermato Pietro Presti, consulente strategico Covid della
Regione e coordinatore del Gruppo di lavoro epidemiologi che
ha  sviluppato  il  progetto  di  monitoraggio  rivolto  in
particolare alle seconde e terze medie – Useremo sia tamponi
molecolari  che  rapidi  perché  l’obiettivo  è  individuare
tempestivamente  eventuali  positività.  È  un  progetto  pilota
sperimentale  che  potrà  fare  da  modello  anche  per  altre
Regioni».

«Il test a rotazione agli studenti delle classi della media
inferiore serve per facilitare il tempestivo tracciamento dei
casi in una fascia di età che, insieme alle superiori, si è



dimostrata  più  esposta  alla  vie  di  contagio  della  vita
scolastica  e  parascolastica,  e  che,  più  delle  superiori,
risulta  vulnerabile  all’impoverimento  delle  opportunità  di
apprendimento legato alla didattica a distanza. Dunque queste
classi sono il destinatario che più può beneficiare di questo
programma  di  prevenzione  sanitaria  della  diffusione  della
infezione»,  ha  dichiarato  Giuseppe  Costa,  epidemiologo  del
gruppo  di  lavoro  di  cui  fanno  parte  anche  Paolo  Vineis,
Lorenzo Richiardi, Chiara Pasqualini e Carlo Di Pietrantonj.

In  videocollegamento  è  intervenuto  anche  Fabrizio  Manca,
direttore  dell’Ufficio  scolastico  regionale,  che  ha
evidenziato come «con questo progetto articolato e complesso
viene mantenuta la promessa del presidente Cirio di riprendere
le lezioni in presenza per le seconde e terze medie, e si
garantisce la pienezza dell’esercizio del diritto allo studio
e la sicurezza del personale scolastico».

Il progetto, accanto al confronto con i rappresentanti dei
lavoratori della scuola, ha avuto anche la condivisione del
mondo  medico.  Guido  Giustetto,  presidente  dell’Ordine  dei
Medici di Torino, anche a nome degli altri presidenti degli
Ordini provinciali del Piemonte, ha evidenziato che «tornare
alla didattica in presenza è molto importante e il progetto
della  Regione  dà  la  garanzia  di  non  sprecare  energie
permettendoci di raggiungere gli obiettivi, grazie anche alla
collaborazione di tutti i colleghi medici». Roberto Venesia
(Fimmg), Antonio Barillà (Smi) e Mauro Grosso Ciponte (Snami),
rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei medici di
famiglia,  hanno  aggiunto:  «Consentire  al  più  presto  la
riapertura delle scuole è quanto mai necessario per un Paese
civile. Farlo nella massima sicurezza è un dovere e i medici
di  famiglia  anche  in  questa  occasione  forniranno  il  loro
contributo professionale».

 



Consiglio regionale: Scuola e
Covid,  per  ora  nessuna
criticità
La ripresa delle lezioni in presenza al 50%, dal 18 gennaio,
finora  non  registra  particolari  criticità”.  Lo  ha  detto
L’assessore  all’istruzione  Elena  Chiorino  riferendo  alla
quarta  e  sesta  commissione  riunite  in  seduta  congiunta,
presieduta da Paolo Bongioanni.

L’assessore ha spiegato come il rientro sia stato preparato da
numerosi incontri su tavoli territoriali che hanno coinvolto
tutte le realtà locali e scolastiche interessate. È stato
rafforzato  il  trasporto  locale:  “4500  corse  in  più  alla
settimana nei trasporti urbani ed extraurbani, con 55 corse di
autobus aggiuntive ai collegamenti ferroviari”, ha spiegato
l’assessore, per un costo settimanale di 800 mila euro.

L’assessore ha anche fornito i dati dei positivi sulla base
dei  tamponi  effettuati  per  il  contact  tracing:  tra  il
personale docente ci sono 372 positivi, con 472 in quarantena;
tra il personale non docente i positivi sono 169, con 324 in
quarantena.  Gli  studenti  positivi  sono  1763,  quelli  in
quarantena sono 3748.

L’assessore Chiorino ha poi riferito sui primi risultati del
progetto Scuola Sicura, partito il 4 gennaio per realizzare
uno screening su base volontaria attraverso un tampone ogni
quindici  giorni  al  personale  scolastico  e  ogni  mese  agli
studenti di seconda e terza media. Il progetto costa 7 milioni
di euro, i dati dal 18 al 26 gennaio riguardano il personale
scolastico, con 4307 tamponi prenotati, 4194 eseguiti e 75
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positivi, una percentuale dell’1,79%.

Non ci sono ancora dati sugli studenti, anche per qualche
problema di comunicazione tra le scuole e le famiglie che
devono esprimere l’assenso. “Stiamo preparando una lettera che
dovrebbe chiarire le modalità di partecipazione e aiutarla”,
ha spiegato Chiorino, che si è detta disponibile a fornire
aggiornamenti continui sui dati alle due Commissioni.
Hanno posto domande all’assessore i consiglieri Daniele Valle,
Domenico Rossi e Monica Canalis del Pd, Francesca Frediani del
Movimento 4 ottobre, Marco Grimaldi (Luv) e Sarah Disabato
(M5s).  Frediani  ha  anche  espresso  preoccupazione  per  il
livello  dei  contagi.  Canalis  ha  chiesto  di  permettere  di
effettuare i tamponi sugli studenti nelle scuole, invece che
negli spot previsti dalle Asl. Valle ha criticato la bassa
adesione a Scuola sicura.

La quarta ondata preoccupa le
imprese  artigiane  del
Piemonte  che  chiedono
responsabilità
La recrudescenza del Covid e le nuove varianti del virus,
stanno mettendo in guardia le autorità sanitarie e in allarme
le imprese per eventuali misure restrittive che potrebbero
danneggiare, ancora una volta, il sistema produttivo torinese
e piemontese.

 

“Non vogliamo fare nessun allarmismo ma vediamo come in alcune
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regioni stiano già adottando nuove, e più stringenti, misure
di  prevenzione  con  limitazione  di  orari  e  di  accessi  –
commenta Dino De Santis, Presidente di Confartigianato Torino
– tutto questo gli artigiani, come il resto delle attività
produttive, soprattutto in un periodo in cui i consumi e la
socialità sono maggiori, non possono permetterselo. Per questo
è  necessario,  ancora  una  volta,  essere  responsabili,  e
rispettosi delle norme di sicurezza igienico sanitaria, in
tutte  le  azioni  quotidiane.  Bisogna  prendere  ad  esempio
l’atteggiamento esemplare che le imprese hanno tenuto in tutti
questi mesi”.

 

E’ questo il messaggio che Confartigianato Imprese Torino, con
il  Presidente  Dino  De  Santis,  vuole  lanciare  a  tutte  le
attività  produttive  del  territorio,  ai  loro  clienti  e  ai
cittadini, e soprattutto alle Istituzioni, nel caso in cui
fossero chiamate a scelte importanti. Infatti, l’aumento dei
contagi non fa star serene le aziende per le ripercussioni che
potrebbero  impattare  negativamente  sul  sistema  sanitario
regionale e su quello economico.

 

“Il  green  pass  delle  piccole  aziende  si  chiama  senso  di
responsabilità, quella che è stata applicata fin dall’inizio
della pandemia – continua De Santis – adottando i protocolli
igienico-sanitari  e  rispettando  con  diligenza  e  rigore  le
indicazioni del Governo per evitare la diffusione del virus”.

 

“I  piccoli  imprenditori  continueranno  a  rispettare  le
indicazioni per evitare il rischio di una nuova ondata della
pandemia  –  continua  De  Santis  –  nessuna  attività  può
permettersi  ulteriori  restrizioni  o  chiusure:  su  questa
consapevolezza si fondano i nostri comportamenti. Di tutto
abbiamo bisogno tranne che di dividere il nostro territorio,



così come il resto del Paese, su posizioni pregiudizievoli in
merito  al  rispetto  della  salute  propria  e  altrui  e  del
riconoscimento dei grandi sacrifici che i cittadini e gli
imprenditori hanno dovuto sopportare in questi sedici mesi”.

 

“Una malaugurata serrata in queste settimane pre natalizie,
costerebbe troppo a tutto il Piemonte – continua De Santis –
novembre e dicembre, infatti, sono mesi chiave per l’economia
piemontese e non si possono fare passi falsi. Ricordiamoci che
aziende  artigiane  del  nostro  territorio  hanno  subìto,
mediamente, durante il lockdown, un calo del fatturato del 60
per cento”.

 

Per Confartigianato, va fatto tutto il possibile affinché non
si verifichi un’ennesima ondata della pandemia che potrebbe
portare a nuovi stop della produzione e conseguente nuova
cassa integrazione, ad una nuova riduzione dei consumi ed ad
una gelata sul turismo.

 

“Detto questo, la realtà è che dobbiamo abituarci a convivere
con il virus mantenendo il rigore nel rispetto delle misure di
protezione della salute – conclude De Santis – almeno fino a
quando esso non verrà debellato. Fino a quel momento, dobbiamo
tutti essere più rigorosi nell’uso estensivo dei DPI anche
nell’ambito privato e familiare”.

 

Confartigianato Torino continuerà a fare la sua parte insieme
alle altre parti sociali e alle istituzioni per sensibilizzare
i  cittadini  al  rispetto  delle  regole  anticontagio  quale
fondamentali strumenti di argine ai contagi.

 



Il  cyberbullismo  sta
avvelenando il mondo online
“Il cyberbullismo non conosce né confini né età, penetra nelle
vite dei giovani come in quelle degli adulti inquinando le
nostre comunità e avvelenando il mondo online che dovrebbe
essere un luogo di connessione, apprendimento e condivisione
positiva. È un problema che richiede una grande attenzione da
parte  di  tutti,  soprattutto  delle  istituzioni  che  devono
dedicare un maggiore impegno affinché si crei un ambiente
online sicuro e rispettoso” – lo dichiarano i componenti del
Corecom  Piemonte:  il  presidente  Vincenzo  Lilli,  la
vicepresidente  Alessia  Caserio  e  il  commissario  Marco
Briamonte,  in  occasione  della  Giornata  mondiale  contro  il
bullismo  e  cyberbullismo.  –  “Le  ferite  inflitte  dal
cyberbullismo non sono meno reali di quelle fisiche, e spesso
lasciano cicatrici profonde nella psiche di chi le subisce. È
nostro dovere – sottolineano i componenti – fare tutto il
possibile per proteggere coloro che sono deboli e vulnerabili
e garantire che tutti possano sfruttare appieno i benefici
della tecnologia senza paura o intimidazione. L’educazione è
la  chiave  per  combattere  il  cyberbullismo  –  concludono  i
componenti del Corecom Piemonte – dobbiamo insegnare ai nostri
giovani a navigare in modo sicuro nel mondo digitale, a essere
consapevoli delle conseguenze delle loro azioni online, non
possiamo permettere che il silenzio o l’ignoranza prevalgano
su  queste  questioni.  Come  Comitato  già  da  tempo  abbiamo
predisposto  una  casella  di  posta  elettronica  dedicata:
nocyberbullismo@cr.piemonte.it  per  il  ricevimento  delle
segnalazioni  da  parte  dei  soggetti  interessati.  Le
comunicazioni potranno essere effettuate da ragazzi e ragazze
che hanno compiuto 14 anni, nonché da genitori con minori che
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abbiano subito atti di cyber bullismo”.

Recentemente per contrastare il fenomeno del cyberbullismo e
del revenge porn, tutti i Corecom in Italia hanno siglato a
Matera  un  protocollo  con  il  Garante  per  la  privacy,  che
impegna i Comitati regionali per le comunicazioni a realizzare
percorsi  educativi  rivolti  principalmente  al  mondo  della
scuola,  per  sensibilizzare  i  più  giovani  ad  un  utilizzo
responsabile  dei  media  ed  accrescere  quelle  competenze
tecniche  e  culturali,  indispensabili  ad  interagire
consapevolmente  con  un  universo  comunicativo  in  continua
evoluzione. Una collaborazione utile ad elaborare forme di
cooperazione comune che possano valorizzare le Competenze ed i
poteri  del  Garante  e  le  esperienze  e  la  presenza  sul
territorio  dei  Corecom.

Gallerie multimediali

Consiglio  regionale  aperto
sulla  peste  suina  africana.
Confagricoltura:
“Intensificare  gli
abbattimenti di cinghiali”
“Per cercare di contenere i danni della peste suina africana
entro quest’anno si dovrebbero abbattere 50.000 cinghiali, ma
avanti di questo passo sarà impossibile centrare l’obiettivo:
per  questo  è  necessario  intensificare  gli  interventi,  per
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evitare che si metta a repentaglio un comparto che in Piemonte
dà lavoro a 1.400 aziende che allevano 1,4 milioni di capi
suini”.

Lo  ha  detto  Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura
Piemonte,  intervenendo  al  consiglio  regionale  aperto
sull’emergenza peste suina africana che si sta tenendo questa
mattina a Palazzo Lascaris.

“Abbiamo  chiesto  questo  consiglio  regionale  aperto  per
rappresentare al mondo politico istituzionale la gravità della
situazione;  siamo  in  presenza  di  un  aumento  incontrollato
delle popolazioni di ungulati che devono essere ricondotti a
un numero accettabile non solo per il rischio del dilagare
della  malattia,  ma  anche  per  gli  ingentissimi  danni  che
arrecano alle coltivazioni durante tutto l’anno”, ha aggiunto
Allasia.

Il presidente di Confagricoltura ha chiesto di conoscere, in
modo dettagliato, quanti abbattimenti di cinghiali sono stati
effettuati finora, dove e qual è il piano di eradicazione
programmato.

Il rappresentante di Confagricoltura ha anche evidenziato i
danni che stanno subendo le aziende faunistico venatorie, per
il divieto di praticare qualsiasi forma di caccia, di prelievo
o contenimento, che perdura da quasi sette mesi.

Alcune di queste aziende hanno personale dipendente che non
riescono  più  a  remunerare  a  causa  dei  mancati  introiti:  
Confagricoltura ha proposto che i danni provocati dalla fauna
selvatica all’interno delle aziende agricole facenti parte del
comprensorio  faunistico-venatorio  vengano  temporaneamente
risarciti dalla Regione Piemonte, fino al ripristino della
situazione ordinaria.

 


